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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2015/1187 DELLA COMMISSIONE 

del 27 aprile 2015 

che integra la direttiva 2010/30/UE per quanto riguarda l'etichettatura energetica delle caldaie a 
combustibile solido e degli insiemi di caldaia a combustibile solido, apparecchi di riscaldamento 

supplementari, dispositivi di controllo della temperatura e dispositivi solari 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, concernente l'indicazione del 
consumo di energia e di altre risorse dei prodotti connessi al consumo energetico, mediante l'etichettatura ed 
informazioni uniformi relative ai prodotti (1), in particolare l'articolo 10, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2010/30/UE impone alla Commissione di adottare atti delegati relativi all'etichettatura di prodotti 
connessi al consumo energetico dotati di un notevole potenziale di risparmio energetico ma che offrono 
prestazioni di livelli molto diversi a parità di funzionalità. 

(2)  Gli apparecchi per il riscaldamento d'ambiente a funzionalità equivalente, comprese le caldaie a combustibile 
solido evidenziano notevoli disparità in termini di efficienza energetica. L'energia utilizzata dalle caldaie a 
combustibile solido per il riscaldamento di ambienti interni rappresenta una quota importante della domanda 
complessiva di energia nell'Unione. La possibilità di ridurre il consumo energetico delle caldaie a combustibile 
solido è significativa e comprende la combinazione di tali caldaie con idonei dispositivi di controllo della 
temperatura e dispositivi solari ed è quindi opportuno che i requisiti di etichettatura energetica siano applicabili 
agli insiemi di caldaia a combustibile solido, apparecchi di riscaldamento supplementari, dispositivi di controllo 
della temperatura e dispositivi solari. 

(3)  Le caldaie destinate esclusivamente alla produzione di acqua calda potabile e per usi sanitari, le caldaie per il 
riscaldamento di vettori gassosi per il trasferimento del calore, le caldaie di cogenerazione aventi una potenza 
elettrica almeno pari a 50 kW e le caldaie a biomassa non lignea hanno specifiche tecniche particolari e non 
rientrano pertanto nell'ambito d'applicazione del presente regolamento. 

(4)  Riguardo all'efficienza energetica delle caldaie a combustibile solido, è opportuno stabilire disposizioni 
armonizzate in materia di etichettatura e informazioni uniformi sul prodotto, con l'obiettivo di incentivare i 
fabbricanti a migliorare l'efficienza energetica di tali prodotti, incoraggiare gli utilizzatori finali ad acquistare 
modelli efficienti sotto il profilo energetico e contribuire al funzionamento del mercato interno. 

(5)  Al fine di consentire ai consumatori di disporre di informazioni confrontabili sulle caldaie a combustibile solido, 
è opportuno introdurre una scala di etichettatura coerente con il regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione (2). Considerato che l'approccio applicato in tale regolamento alle energie rinnovabili non è in 
grado di promuovere l'efficienza energetica delle caldaie a biomassa. Considerato che l'approccio relativo ai 
combustibili fossili applicato alla biomassa non è coerente con l'obiettivo di promuovere le energie rinnovabili ai 
sensi della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3). È pertanto opportuno che il presente 
regolamento introduca un approccio specifico per le caldaie a biomassa mediante un fattore di correzione per la 
biomassa di valore tale da consentire il raggiungimento della classe A++ alle caldaie a condensazione a biomassa. 

(6)  È opportuno che le informazioni riportate sull'etichetta siano ottenute mediante metodi di misurazione affidabili, 
accurati e riproducibili, che tengano conto delle metodologie di misurazione e calcolo più avanzate e 
generalmente riconosciute, comprese, quando disponibili, le norme armonizzate adottate dagli organismi europei 
di normalizzazione, ai sensi delle procedure stabilite dal regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (4). 
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